
VERBALE CP ADI 

del 25 marzo 2011 

 

Presenti: L. Caregaro Negrin, A. Caretto, L. Lucchin, M. Di Sapio, G. Fatati, (presente alla 
discussione dei punti 1- 2, per impegni di Fondazione) F. Sileo, M.R. Spreghini, M. Vincenzi, 
L.Oteri. 

Assenti: R. Bianco (giustificata).  

Inizio seduta: ore 8.45 

 

PUNTO 1 OG. : introduzione del Presidente  

Viene segnalata la percezione di una scarsa partecipazione via e-mail all’invio delle 
comunicazioni. Pur condividendo con M.Di Sapio che determinati argomenti non si prestano 
alla discussione “informatica” e che quindi verranno trattati solo in CP, si rammenta il ricorso 
al silenzio-assenso. F.Sileo propone che comunque si dia un accenno di risposta all’invio della 
documentazione a conferma della presa visione. 

Il Presidente sollecita il rispetto degli obiettivi previsti per gli incarichi assegnati in seno al CP 
e che sono visibili nel sito. E’ responsabilità di ognuno onorarli. 

Viene segnalata una modifica dell’o.d.g. che prevede lo spostamento dell’intervento di Sukkar 
dal punto 4 al punto 2 dell’o.g., in considerazione degli impegni di Sukkar nei lavori 
congressuali della mattinata.  

 

PUNTO 2 OG.  Mediterranean Journal of Nutrition & Metabolism 

Partecipano in qualità di invitati Sukkar e due dr.sse di Springer Verlag. 

Sukkar sintetizza brevemente il percorso di crescita della rivista, dalla sua nascita (aprile 
2008) ad oggi, soffermandosi in particolare sulla valutazione effettuata lo scorso anno per 
l’indicizzazione. Il  giudizio complessivo sulla qualità della rivista è stato “moderate good”  con 
attribuzione di uno score pari a 2.5 (la soglia per l’indicizzazione è fissata a 3.75). Tenendo 
presente che nella valutazione sono stati presi in considerazione il fascicolo di aprile 2010 ed i 
quattro fascicoli del primo anno, quando la rivista era ancora agli inizi, la valutazione può 
considerarsi complessivamente positiva. Le principali criticità emerse dalla valutazione 
riguardano la qualità delle review e la scarsità di trials clinici randomizzati. Viene anche 
comunicato che a tutt’oggi sono stati scaricati più di 8000 articoli. 

Intervengono anche le dott.sse di Springer Verlag , che puntualizzano i criteri della 
valutazione e la tempistica della valutazione successiva, prevista per fine 2012, meglio inizio 
2013. 

Viene aperta la discussione sulle possibili strategie per migliorare ulteriormente la qualità 
della rivista, puntando in particolare sull’adeguamento delle review agli standard 
internazionali , sull’incremento dei trials clinici randomizzati e sul rendere alcuni articoli di 
libero accesso. Al termine della discussione, il CP concorda all’unanimità nel ritenere 



prioritario l’obiettivo dell’indicizzazione della rivista e incarica Sukkar, Fatati e Springer di 
presentare al CP entro un mese una strategia operativa pianificata. Nel prossimo CP si 
valuterà anche la data di richiesta della prossima valutazione, che orientativamente potrebbe 
essere fissata tra  due anni.  

 

PUNTO 3 OG.  3.  Sito ADI 

Introduzione di Sileo, invitato Leonardi 

Un’approfondita discussione, nella quale intervengono tutti i membri del CP, è insorta in 
seguito alla preoccupazione che un cambiamento radicale della gestione del sito possa 
comportare il rischio di disagi eccessivi specialmente legati alle persone incaricate 
dell’inserimento dei dati. L’orientamento prevalente è quello di migliorare l’esistente 
piuttosto che partire ex-novo. Viene pertanto deciso all’unanimità di incaricare Sileo e 
Vincenzi di stilare un elenco delle modifiche da apportare al sito per modernizzarlo e 
migliorarlo, raccogliendo le esigenze emerse dall’analisi preliminare di Sileo e dalla 
discussione odierna. Il documento verrà quindi presentato all’agenzia che attualmente 
gestisce il sito, per discutere fattibilità e costi. 

 

PUNTO 4 OG. Pianificazione eventi ADI 2012 

Il Presidente ricorda che, come da programma “Sfidare il Futuro”, le Sezioni Regionali dell’ADI 
devono diventare un punto di riferimento per la popolazione e nei rapporti con le istituzioni 
locali, a maggior ragione ora che il Ministero della Salute ha decentrato le competenze.  

Dopo una discussione sull’argomento, nella quale intervengono Caretto, Lucchin, Di Sapio, 
Sileo, Spreghini, Caregaro, si concorda sull’opportunità di ottimizzare la pianificazione degli 
eventi regionali , ridimensionando la valenza”pseudo nazionale” (n° di relatori e richiamo di 
partecipanti extraregionali) a favore degli specialisti locali e della qualità dell’evento 
(impegno temporale non eccessivo, sessioni teorico-pratiche, validità scientifica dei relatori). 
E’ fondamentale, inoltre, che le date siano ampiamente stabilite  ed evitino di interferire con 
altre iniziative e che siano predisposti incontri specifici per la popolazione. Il compito di 
coordinare questi aspetti  è del coordinatore dei presidenti regionali, non ancora eletto. 

Caretto propone una modifica del regolamento che preveda di attribuire al Direttivo 
Regionale sia l’organizzazione scientifica che quella amministrativa del Convegno. Il 
Presidente concorda con la proposta ma, non essendo stata sottoposta a votazione del CP, si 
ritiene accolta, in assenza di obiezioni in merito, con l’approvazione del presente verbale 

 

PUNTO 5 OG.  ADI Veneto 

Lucchin riferisce che alcuni soci del Veneto non hanno ricevuto la convocazione per le elezioni 
del Consiglio Direttivo Regionale. Il CP incarica Caretto, coordinatore della Consulta dei 
Presidenti Regionali ADI, di chiedere al Direttivo Veneto di documentare la convocazione 
dell’assemblea per le elezioni del Consiglio Direttivo di Sezione. 

 



PUNTO 6 OG.  Fattibilità dell’Associazione Professionale Dietisti 

Interviene il dietista Sturdà Adelaide Rosaria, del gruppo di A.Caretto, che sintetizza i passaggi 
necessari per la costituzione dell’associazione di categoria alternativa all’ANDID, specificando 
altresì che tale associazione dovrebbe nascere all’interno dell’ADI. Concordano su questo 
Bianco e Spreghini. Sileo solleva il problema dei rapporti tra Società e Associazione, anche dal 
punto di vista statutario. M.Sileo solleva il problema dell’ordine professionale che, qualora 
istituito, farebbe di fatto cadere la necessità di associazioni di categoria.Dopo una breve 
discussione, si demanda ai dietisti del CP di collaborare con Sturdà per la definitiva verifica 
della fattibilità e pianificazione dei passaggi da effettuare con scadenza giugno 2011. 

PUNTO 7 OG.  Prime riflessioni su alcuni dati statistici della Società (triennio 2007-
2009) 

Il Presidente rammenta come la disamina della statistica societaria sia fondamentale per 
capire dove si vuole andare. Purtroppo tale operazione è stata fatta raramente e molti sono gli 
aspetti su cui riflettere. Un primo dato importante riguarda l’elevata partecipazione di non 
soci agli eventi nazionali ADI, che supera in percentuale quella dei soci (53% contro 47 %). 
Questo dato, se da un lato conferma l’attrattività extrasocietaria dei convegni ADI, dall’altro 
sottolinea la necessità di implementare il senso di appartenenza dei soci, che dovrebbe 
manifestarsi con una più ampia partecipazione agli eventi nazionali. Un ostacolo può essere 
rappresentato anche dal costo dell’iscrizione, dalla scarsa promozione di reclutamento dei 
giovani,dal fatto che la maggior parte dei partecipanti è sponsorizzata da aziende,che non si 
rivolgono certo ai meno esperti. Il CP si impegna quindi ad approfondire in futuro con 
Promeeting le possibili strategie per favorire – anche sul piano economico - la partecipazione 
dei soci agli eventi nazionali (ad esempio, “pacchetti” economici per i più giovani, riduzione 
delle quote di iscrizione, riduzione della durata degli eventi e dei relatori) . Per quanto riguarda 
il rapporto partecipanti/paganti (1.9), Coppola giustifica questo dato con l’elevato numero di 
relatori/moderatori, personale delle aziende e degli stand. Un altro dato significativo è 
l’elevato numero di soci non in regola con la quota associativa (quasi il 50%). Di questi, molti 
non pagano da uno o più anni. Secondo statuto (articolo 4), i soci non in regola con la quota 
associativa per 2 anni consecutivi dovrebbero decadere. Dopo una breve discussione 
sull’argomento, si concorda di approfondire la situazione, valutando quali siano i 
provvedimenti più adeguati da adottare . In passato si è utilizzato un criterio si sanatoria non 
ufficiale per non espellere nessuno. Si demanda una eventuale decisione alla prossima 
riunione del CP. Promeeting deve proporre le modalità che intende attivare per il recupero 
delle quote societarie annuali entro e non oltre il 31 maggio(art.4 delo statuto ADI) . In tal 
senso si puntualizza che quanto riferito nel precedente verbale di riscossione entro il primo 
trimestre è l’auspicabile.  Un altro punto di riflessione ha riguardato il rapporto tra le varie 
professionalità. L’elevata percentuale di professionalità non mediche (dietisti e biologi, in 
particolare) rappresenta una peculiarità e per molti aspetti un punto di forza della società. 
Lucchin auspica, comunque, un maggior interesse dei medici nei confronti della società e per 
questo debbono essere pianificate iniziative specifiche.  

PUNTO 8 OG.  CORSO ADI Roma 2011 

Viene ribadito dal Presidente la perplessità circa l’articolazione degli argomenti proposti per 
il corso ADI sotto la dicitura Dieta Mediterranea. Persistono diversità di opinione in merito e 
comunque, come da tradizione, si lascia al Segretario la decisione finale. 

PUNTO 9 OG.  Informatizzazione riunioni CP  



Il Presidente riferisce di aver approfondito il problema dell’informatizzazione delle 
consultazioni; entro 10 giorni  invierà ai membri del CP la proposta e il preventivo del 
software, che include anche l’assistenza remota. Questo aspetto risulta fondamentale non solo 
per le decisioni da prendere in ambito di CP, ma anche per le attività dei vari gruppi di lavoro. 

 

PUNTO 10 OG  Nomine quadri ADI 

Lucchin comunica che inizieranno i contatti con i nominativi inviati per i vari settori ADI in cui 
c’è stato riscontro di disponibilità a lavorare. Rimane sottointeso che possono essere attivate 
tutte le articolazioni che si desiderano, purchè ci siano soci concretamente disponibili. 

PUNTO 11 OG  Varie ed eventuali 

Il Presidente comunica che la sezione Lazio ha richiesto la presenza di una segretaria 
Promeeting per la riscossione delle quote associative in occasione del rinnovo delle cariche. 
Considerata la dimensione della sezione si autorizza Carla a mettere a disposizione una 
persona per la giornata. Le quote incassate saranno consegnate a fine giornata alla tesoriera 
MR Spreghini. 

F.Sileo presenta una bozza di proposta per l’Ufficio Stampa. La discussione viene demandata 
al prossimo CP. 

Il Presidente chiude ufficialmente la seduta alle ore 13.45 

 


